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Spirito di Dio, scendi su noi; Spirito di Dio, scendi su di noi!

Spirito di Dio, che agli inizi della creazione ti libravi sugli abissi dell’universo e 
trasformavi in sorriso di bellezza il grande sbadiglio delle cose, scendi ancora sulla 
terra e donale il brivido dei cominciamenti. Questo mondo che invecchia, sfioralo 
con l’ala della tua gloria.  Spirito di Dio… 
Dissipa le sue rughe. Fascia le ferite che l’egoismo sfrenato degli uomini ha 
tracciato sulla sua pelle. Mitiga con l’olio della tenerezza le arsure della sua crosta. Restituiscigli il manto 
dell’antico splendore, che le nostre violenze gli hanno strappato, e riversa sulle sue carni inaridite anfore 
di profumi. Spirito di Dio… 
Permea tutte le cose, e possiedine il cuore. Facci percepire la tua dolente presenza nel gemito delle foreste 
divelte, nell’urlo dei mari inquinati, nel pianto dei torrenti inariditi, nella viscida desolazione delle 
spiagge di bitume. Restituiscici al gaudio dei primordi. Spirito di Dio… 
Riversati senza misura su tutte le nostre afflizioni. Librati ancora sul nostro vecchio mondo in pericolo. E 
il deserto, finalmente, ridiventerà giardino, e nel giardino fiorirà l’albero della giustizia, e frutto della 
giustizia sarà la pace. Spirito di Dio… 

 
Ant. I nostri cuori ripetono: “Il tuo volto, Signore noi cerchiamo” 

Il Signore è mia luce e mia salvezza:*  
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita:*  
di chi avrò paura? 
Quando mi assalgono i malvagi*  
per divorarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici,*  
a inciampare e cadere. 
Se contro di me si accampa un esercito, * 
il mio cuore non teme; 
se contro di me si scatena una guerra, * 
anche allora ho fiducia. 
Una cosa ho chiesto al Signore,* 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore* 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore * 
e ammirare il suo santuario. 
Nella sua dimora mi offre riparo* 
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua tenda, * 
sopra una roccia mi innalza. 
E ora rialzo la testa 
sui nemici che mi circondano. 
Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria, inni di gioia 
canterò al Signore. 

LASALL IANI SENZA FRONTIERE 
chiamati a far nascere nuova bellezza 

 

Ascolta, Signore, la mia voce.* 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito:+  
“Cercate il mio volto!”.* 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto,* 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,* 
non abbandonarmi, Dio della mia 
salvezza. 
Mio padre e mia madre mi hanno 
abbandonato, * 
ma il Signore mi ha raccolto. 
Mostrami, Signore, la tua via,+  
guidami sul retto cammino, * 
perché mi tendono insidie. 
Non gettarmi in preda ai miei avversari. + 
Contro di me si sono alzàti falsi testimoni *  
che soffiano violenza. 
Sono certo di contemplare la bontà del 
Signore * 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, * 
 si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore! 
GLORIA.   Ant. I nostri cuori… 



 
Dal Libro dell’Apocalisse di San Giovanni apostolo 
 
Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi 
e il mare non c'era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, 
da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che 
usciva dal trono: «Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi 
saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro". E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non 
ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché 
le cose di prima sono passate». 
E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove 
tutte le cose»; e soggiunse: «Scrivi, perché queste parole 
sono certe e veraci. Ecco sono compiute! Io sono l'Alfa e 
l'Omega, il Principio e la Fine 
 
 
Papa Francesco Udienza 23 agosto 2017 
«Ecco, io faccio nuove tutte le cose» (21,5). La speranza cristiana si 
basa sulla fede in Dio che sempre crea novità nella vita dell’uomo, 
crea novità nella storia, crea novità nel cosmo. Il nostro Dio è il 
Dio che crea novità, perché è il Dio delle sorprese… Dio ci ha 
invece creati perché ci vuole felici. È il nostro Padre, e se noi qui, 
ora, sperimentiamo una vita che non è quella che Egli ha voluto per noi, Gesù ci garantisce che Dio 
stesso sta operando il suo riscatto. Lui lavora per riscattarci… Essere cristiani implica una nuova 
prospettiva: uno sguardo pieno di speranza… Crediamo che nell’orizzonte dell’uomo c’è un sole che 
illumina per sempre. Crediamo che i nostri giorni più belli devono ancora venire. Siamo gente più di 
primavera che d’autunno. A me piacerebbe domandarvi, adesso –: “Io sono un uomo, una donna, un 
ragazzo, una ragazza di primavera o di autunno? La mia anima è in primavera o è in autunno?”. 
Ognuno si risponda. Scorgiamo i germogli di un mondo nuovo piuttosto che le foglie ingiallite sui 
rami. Non ci culliamo in nostalgie, rimpianti e lamenti: sappiamo che Dio ci vuole eredi di una 
promessa e instancabili coltivatori di sogni… La creazione non si è arrestata al sesto giorno della 
Genesi, ma ha proseguito instancabile, perché Dio si è sempre preoccupato di noi. Fino al giorno in 
cui tutto si compirà, nel mattino in cui si estingueranno le lacrime, nell’istante stesso in cui Dio 
pronuncerà la sua ultima parola di benedizione: «Ecco - dice il Signore – io faccio nuove tutte le 
cose!». Sì, il nostro Padre è il Dio delle novità e delle sorprese. E quel giorno noi saremo davvero 
felici, e piangeremo. Sì: ma piangeremo di gioia. 

 
 
 

MOMENTO DI RIFLESSIONE E CONDIVISIONE 
 
 

Vergine, per sempre offerta a Dio, ti offriamo il nostro cuore: insegnaci l'Amore. 
Vergine umile e attenta custode della Parola, apri le nostre menti, perché sappiamo 
accogliere la Verità. 
Vergine orante, con te preghiamo: rendici testimoni della bellezza della chiamata ad 
esser discepoli. 
Vergine pellegrina, che cammini sui passi di Gesù, nostra guida sicura, mostraci la strada 
del Vangelo. 
Vergine, docile serva del Signore, aiutaci a dire il nostro “Sì”, piantalo nella terra buona 
del cuore perché, toccati dalla Sua Bellezza, portiamo frutti di vita nuova. Amen. 


